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E’ accusato di violenza su minori

Interrogatorio
in cella per il presunto

pedofilo di Jelsi
Sarà ascoltato dal gip Pepe

CAMPOBASSO - Sarà
ascoltato stamattina dal
giudice per le indagini
preliminari Teresina
Pepe il presunto pedofilo
di Jelsi arrestato l’altro
giorno con la pesante ac-
cusa di violenza aggravata
e continuata a danno di
minori. L’uomo, muratore
33enne assistito dall’avvo-
cato Giuseppe De Ru-
bertis, si è da subito pro-
clamato innocente e con
tutta probabilità oggi sce-
glierà il silenzio e si av-
varrà della facoltà di non
rispondere.

Il 33enne è stato arre-
stato dagli agenti della
Squadra Mobile di Cam-
pobasso a seguito di una
minuziosa e complessa in-
dagine partita da un altro
caso di pedofilia, verifica-
tosi sempre a Jelsi; a no-
vembre dello scorso anno
fu infatti arrestato un 49-

enne accusato di violenza
a danno della figlia. Suc-

cessivamente, inoltre,
venne a galla un’altra sto-

ria simile che ha visto
protagonista un 70enne,

anch’egli accusato di aver
abusato per 18 lunghi

anni della figlia. 
red.cb.

Già diversi gli episodi segnalati da studenti e professori, anche se al momento non vi sono ’prove’

Maniaco a zonzo per l’università
Si aggira tra Economia e Agraria

importunando le ragazze

e nascondendosi nei bagni

CAMPOBASSO - Voci in-
sistenti turbano la tran-
quillità dell’ateneo molisa-
no. Si parla della presenza
in facoltà dell’inquietante
figura di un maniaco; un
uomo giovane che nei gior-
ni scorsi si sarebbe diver-
tito ad importunare alcu-
ne studentesse nei cortili
antistanti le sedi di Eco-
nomia e Agraria.

C’è tensione e paura tra
gli studenti per una situa-
zione che dura da giorni e
che, con il passare del
tempo, rischia di trasfor-
marsi in un vero e proprio
allarme.

Alcune ragazze hanno
confidato di essere state
insidiate dall’uomo, spesso
anche con argomenti a
sfondo sessuale. Mentre
sono tante quelle che af-
fermano di averlo incon-
trato troppo spesso nei ba-
gni delle donne, e di essere
state avvicinate ed impor-
tunate anche in questi
luoghi ’riservati’.

Nonostante ciò, però,
non si può ancora parlare
di un vero e proprio caso,
trattandosi al momento di
mere ipotesi e di voci non
confermate. Ma, mentre
qualcuno minimizza la
questione, tra gli universi-
tari cresce lo sconcerto e
la rabbia. La paura au-
menta giorno per giorno
ed e’ sempre più difficile
trovare una studentessa
che vada in giro da sola.
Insomma, la fobia del mo-
stro si é allargata a mac-
chia d’olio.

Una ragazza si è confi-
data: «Sono stata avvici-

nata da un uomo, ma non
so se si tratti della stessa
persona. Pensavo volesse
chiedermi delle informa-
zioni, e invece mi ha fatto
una richiesta inusuale. Mi
ha chiesto se noi ragazze
fossimo attratte dai temi
religiosi e voleva spiega-
zioni su un passo della
Bibbia. Ho pensato che
fosse matto e mi sono su-
bito allontanata».

Due studenti, invece,
hanno raccontato: «Du-
rante la pausa siamo an-
dati in bagno, al secondo
piano di Economia. Era
occupato e così abbiamo
aspettato per un po’ il no-
stro turno. Ad un tratto,
però, abbiamo udito dei
versi strani provenienti
dall’interno e così abbiamo
preferito andare al piano
superiore. Non sappiamo
chi fosse, ma dai versi che
emetteva, abbiamo avuto
l’impressione che si stesse
masturbando».

«Abbiamo riso dell’epi-
sodio, forse anche stupida-

mente - continua uno di
loro - ma quando il giorno
dopo abbiamo sentito altre
voci, ci è venuto spontaneo
collegare le due cose. Ov-
viamente non possiamo
essere sicuri che si tratti
della stessa persona, e
nemmeno che stesse effet-
tivamente facendo quelle
’porcherie’, ma se così fos-
se penso che sia una cosa
davvero schifosa».

Al momento, dunque,
non si sa nulla della situa-
zione. Ovviamente studen-
ti e studentesse temono
per la loro incolumità, ma
quello che molte ragazze
dipingono come un ’ma-
niaco’, potrebbe anche es-
sere il frutto di una nuova
leggenda metropolitana.

Da alcune indiscrezioni,
però, é emerso che l’Uni-
versità del Molise fosse a
conoscenza della situazio-
ne e che abbia già provve-
duto ad avvertire le forze
dell’ordine. Parecchi stu-
denti, infatti, confermano
di aver già riconosciuto
agenti in borghese impe-
gnati a perlustrare la
zona. Insomma, maniaco o
no, l’ateneo molisano si sa-
rebbe già attivato per ri-
dare tranquillità all’am-
biente.

Insomma, la preoccupa-
zione è in continuo au-
mento, ma se si tratti di
verità o di una bufala non
è ancora dato sapere. Gli
elementi a favore ci sono
tutti. Ma si sa, «tanti in-
dizi non fanno una pro-
va»!

Vincenzo Carrese

A qualcuno
ha fatto discorsi

a sfondo sessuale,
ad altri fa

domande su temi
religiosi


